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CAPITOLO 1

––––––––

Provò ad alzare la mano. Come lo fece, scoprì di avere difficoltà nel farlo. Qualcosa la tratteneva. Con molta fatica, provò a girare la testa. Il dolore straziante che seguì la indusse ad abbandonare l'idea. 

Sbatté le palpebre e provò a concentrarsi su qualcosa, qualsiasi cosa. Poteva vedere una gamba e un braccio.

Di chi sono?  Si chiese mentre li fissava.

Cercò di attribuire ogni arto al relativo corpo, ma non era possibile poiché ce n'erano troppi. Era difficile vedere chi ci fosse nel mucchio di corpi sparpagliati tutt'intorno.

“Ehi” disse con una voce simile al gracidare di una rana.

Nessuno rispose.

Si sforzò per guardarsi intorno e capì di essere sottosopra. Nessuna meraviglia che non potesse girarsi liberamente, pensò. Tentò ancora una volta e fu in grado di liberare una mano. Raggiunse la propria spalla e sganciò la cintura di sicurezza. Sapeva che stava per essere liberata. Ma non si aspettava di cadere così velocemente e duramente. La sua testa sbatté contro una superficie e lei gridò perché sulla fronte si era procurata un taglio piuttosto profondo.

Sentendosi libera, cominciò a dimenarsi. Ma ancora non poteva muoversi.

Qualcosa le tratteneva il piede. Era ancora bloccata.

Si guardò intorno, cercando affannosamente.

Insoddisfatta nel non vedere quel che stava cercando, usò le mani per sollevare la gamba. Ancora non riuscì a muoverla. Si sporse in avanti e afferrò un'intelaiatura della macchina capovolta. La strinse forte e tirò. Ancora non riuscì a liberare la gamba.

Smise di sforzarsi e cercò di recuperare il fiato. Con una mano libera si deterse il sangue che stava colando dalla sua fronte ferita.

Non aveva bisogno che qualcuno le dicesse dove fosse.

Si ricordava chiaramente di essere stata seduta dietro l'autista mentre il loro SUV procedeva a tutta velocità.

“Gente, passeremo una meravigliosa giornata oggi in spiaggia,”si ricordava di aver detto.

Gli altri passeggeri, tutte donne, stavano ridendo animatamente.

“E perché state ridendo di me?” chiese.

“Da quando sai qualcosa sul divertirsi, Carol? Sei sempre immersa negli studi” rispose una di loro.

“Dai non è del tutto vero. Trovo il tempo per rilassarmi,” rispose lei.

“Davvero? Okay, dicci quando è stata l'ultima volta che ti sei assentata dai tuoi studi per prenderti un po' di riposo? Nel senso di rilassarti e divertirti?”

Carol ci pensò su un momento.

“Cosa, seriamente? Hai bisogno di pensarci su?” chiese una delle altre ragazze.

“Non è come rispondere a un'interrogazione a scuola, lo sai,” disse un'altra.
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